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Per finanza 
e banche eguali 
controlli 
Questa la proposta della Banca d'Italia il
lustrata al Senato - Tassi e profitti bancari 

ROMA — II Monte del Paschi ha ridotto l tasi di mezzo punto 
sulla scia delle altre banche pubbliche. Tuttavia la discesa 
ulteriore del tassi pare tutt'altro che assicurata se dobbiamo 
giudicare dall'asta di 2.000 miliardi di buoni del Tesoro tenu
ta ieri. Il tasso medio è stato tenuto al livelli previsti 
(9,35-9,57%, semplice e composto) ma le richieste degli ope
ratori hanno raggiunto soltanto l 1.301 miliardi. La Banca 
d'Italia ha dovuto sottoscrivere un terzo del titoli. 

Secondo informazioni raccolte dal conti di 60 banche mag
giori (Fromefeia) negli ultimi 12 mesi la forbice fra Interessi 
pagati/riscossi si è allargata. Il margine aumenta del 24% 
circa nel primo semestre di quest'anno. Queste banche han
no «incassato! prima la stretta creditizia di gennaio-marzo, 
conseguente alla disastrosa fuga di capitali che atterrò le 
riserve della Banca d'Italia all'inizio dell'anno; poi 11 caro 
denaro derivato dal persistere di un livello di Indebitamento 
del Tesoro che entra In contrasto con qualsiasi manifestazio
ne di risveglio nel mercato privato del credito. 

La forbice si allarga dunque per cause politiche precise. 
Come si concilia, tuttavia, l'aumento del margine a favore 
delle banche con la loro lamentela per la concorrenza di 
intermediari non bancari e della raccolta diretta delle impre
se? 

Una indagine più strutturale, ancora una volta su campio
ne (53 banche), è stata presentata Ieri dal Banco di S. Spirito. 
Vi si conclude, quasi all'opposto, che «In questi anni le banche 
hanno mirato ad ingrandirsi anche a costo di sacrificare le 
opportunità di reddito». Rainer Masera, capo ufficio studi 
della Banca d'Italia, ha rincarato la dose dicendo — in un 
intervento durante la conferenza stampa — che «11 mercato 
del tassi attivi sta diventando un mercato del prenditore 
perché alcuni clienti ottengono prestiti dalle banche a costi 
persino Inferiori a quelli di raccolta sull'interbancario». Ma-
sera ha tuttavia una ricetta per ridurre il credito dal lato del 
costo, i certificati di credito in Ecu. Anche I certificati emessi 
ora dalle banche potrebbero accrescere la raccolta a minor 
costo qualora avessero un mercato secondarlo per gli scambi 
fra sottoscrittori. 

Questo problema del mercato, cioè dalla possibilità di 
scambiare e rivendere agevolmente titoli, esiste anche per le 
quote delle Casse di risparmio e per qualunque impresa me
dia o piccola che voglia collocare titoli. Le banche non hanno 
mal mostrato Interesse allo sviluppo di mercati specializzati 
e di borse valori regionali In cui hanno visto solo una concor
rente. 

Il vicedirettore della Banca d'Italia Antonio Fazio è stato 
sentito ieri alla Commissione Finanze e Tesoro del Senato 
che conduce una indagipe sulla Intermediazione finanziarla 
non bancaria. Con una esposizione di 35 cartelle e 13 tavole 
ha fornito la sua versione del modo In cui ricostituire una 
visione unitaria degli operatori e strumenti di mercato «in 
vista di una stabilita globale degli intermediari e dell'econo
mia». Fazio afferma che «l'assoggettamento a forme di vigi
lanza appropriate di tutte le forme di intermediazione finan
ziaria è una tendenza che si va sempre più affermando nella 
maggioranza delle economie industrializzate». 

I motivi non mancano: 11 controllo delle «nuove forme di 
erogazione del credito e di gestione del risparmio finanziario 
si inquadra in una visione unitaria del processo di creazione 
e circolazione della ricchezza finanziaria, in vista di garanzie 
per 1 singoli risparmiatori ma altresì di stabilità globale del 
sistema». La conclusione, implicita, è che sia l'industria che 
gli Intermediari non bancari operando nel mercato finanzia
rio non fanno altro che esporsi, di loro iniziativa, al medesi
mo regime di controlli di merito che si applicherà alle ban
che. Operare in una «visione unitaria» e ricercare «la stabilità 
globale del sistema* significa dunque controlli omogenei e 
per tutti. 

Resta l'ovvia divergenza sul fatto che creare ricchezza fi
nanziarla significa produrre. I produttori, lavoratori ed im
prenditori, non hanno ancora un posto nella legislazione che 
viene proposta per riordinare 1 mercati riformando la vec
chia legge bancaria. Ad essi si deve oggi riconoscere non una 
vaga tutela ma diritti d'iniziativa d'autogestione, in modo 
che possano porsi in condizioni di parità di fronte alla specu
lazione. 

r. s. 

In ripresa l'inflazione 
Finita la manna petrolio? 
A settembre l'indice dei prezzi all'ingrosso è salito dello 0,4% - La spinta viene dai 
prodotti petroliferi - Niente attivo della bilancia commerciale: l'hanno «mangiato» 
le operazioni finanziarie dei grandi gruppi - Cresce la produzione industriale 

ROMA — L'inflazione non è 
stata domata. In settembre t 
prezzi all'ingrosso sono tor
nati a salire: +0,4% rispetto 
ad agosto. Lo ha reso noto 
Ieri l'Istat. Nel settembre di 
un anno fa la variazione era 
stata dello 0,5%, ma bisogna 
appunto risalire a quell'epo
ca per trovare un Incremen
to tanto alto dell'inflazione 
su base mensile. Ma allora si 
era soltanto alla vigilia del 
grande crollo del prezzi pe
troliferi accompagnato dalla 
contestuate riduzione del va
lore del dollaro. Tutta man
na per un'economia come la 
nostra che motto dipende 
dalle importazioni energeti
che e di materie prime. Ades
so, fermato il trend discen
dente di petrolio e dollaro, 
anche l'inflazione italiana 
sembra aver ripreso la spin
ta all'insù. Un'ulteriore con
ferma alle preoccupazioni di 
quanti, in questi mesi di otti
mismo a buon mercato, ave
vano sollevato dubbi sulla 
effettiva capacità della poli
tica del governo di tenere a 
bada 11 livello dei prezzi. 

L'indice tendenziale (set
tembre '86 su settembre '87) 
continua, Invece, a registra
re un decremento del 2,3%, 

migliorativo rispetto al 2,1% 
di agosto. Tuttavia, t'indice 
tendenziale è influenzato dal 
risultati negativi degli ulti
mi mesi dello scorso anno, 
decisamente rovesciati dal 
decremento del prezzi all'in
grosso scattato In febbraio e 
proseguito sino In luglio. Già 
in agosto, però, si era regi
strato uno stop alla caduta 
(+0,1%), trasformatosi, co
me si è visto, in una secca 
risalita con 11 mese di set
tembre. Tale aumentò è do
vuto — informa l'Istat — per 
0,3 punti alla crescita del 
prezzo del petrolio e per 11 ri
manente 0,1 a tutti gli altri 
prodotti. 

L'analisi merceologica 
mostra, in effetti, come l'im
pennata maggiore si sia re
gistrata per prodotti petroli
feri e raffinati (+3,1%). Sono 
in crescita anche 1 prodotti 
agricoli (+0,4%), soprattutto 
per gli aumenti delle produ
zioni ortofrutticole e zootec
niche. Incrementi modesti, 
Invece, per metalli ferrosi e 
non ferrosi, prodotti tessili e 
abbigliamento (0,1%). Ri
mangono ancora in flessione 
1 prodotti chimici (-0,3%), 
dell'industria alimentare 
(-0,3%) e cuoio-pelll-calza-

Finalmente lo Stato 
sa quanti sono 
i suoi dipendenti 
ROMA — I dipendenti pub
blici sono tre milioni e poco 
più (per l'esattezza tre milio
ni e sessantottomila). Alle 
dipendenze dello Stato ci so
no altri trecentonovantami-
la lavoratori, ma le statisti
che non li prendono in consi
derazione perché 11 loro sti
pendio, le normative che li 
riguardano sfuggono alla 
contrattazione sindacale e 
sono decise dal governo con 
le leggi (si tratta di magistra
ti, dirigenti, presidenti di en
ti e così via). Può sembrare 
grottesco, ma 11 dato più rile
vante della pubblicazione 
dell'«Osservatorio del Pub
blico Impiego», presentata 
ieri, è proprio questa. Perché 
fino a ieri le cifre sul numero 
di dipendenti della macchi
na pubblica erano quanto 
mal approssimative. «E 
quindi — ha spiegato In un 

breve incontro con la stam
pa, presente 11 ministro, 11 
professor Rey, che dirige l'i
stituto — quanto meno ab
biamo Il merito di aver fatto 
finire 11 balletto delle cifre: 
che senso avrebbero avuto 
Infatti 1 contratti, di cui si sta 
discutendo, se non si sapeva 
nemmeno quanti erano» 
quanto guadagnavano, a che 
livelli erano classificati I la
voratori?». 

Sempre durante l'Incontro 
di Ieri a palazzo Vldoni è sta
to presentato un libro che 
raccoglie tutte le leggi sul 
pubblico Impiego e uno stu
dio per l'Introduzione del
l'informatica nel settore. Il 
ministro ha colto l'occasione 
per sostenere che c'è bisogno 
di tempi più brevi per i con
tratti (soprattutto per la loro 
applicazione: «Ci si Impiega 
tre anni solo per rifare ma
nualmente le nuove buste-
paga»). 
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CCT 
CONVERTIBILI IN CCT A TASSO FISSO 

• I CCT possono essere prenotati presso gli sportelli delle aziende di credito entro il 
14 novembre; il pagamento sarà effettuato il 18 novembre 1986 al prezzo di emissione di 
100%, senza versamento di alcuna provvigione. 
• Rendono per il 1° anno il 10,65% lordo e per gli anni successivi un tasso annuo lordo pari 
al rendimento dei BOT a 12 mesi, al lordo della ritenuta del 6,25%, maggiorato del premio 
di 0,50 di punto. 

• Possono essere convertiti, dal 18 al 30 novembre 1987, a richiesta del possessore, in 
CCT a 6 anni al tasso fìsso dell'8,75% lordo annuo, per pari capitale nominale. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 
FINO AL 14 NOVEMBRE 

Prima cedola annuale 
lorda netta 

10,65% 9,98% 
Prezzo 

di emissione 

100% 
Durata 
anni 

CCT convertibili 

ture (-0,3%). 
Se Invece si guarda alla 

variazione annua dell'indice 
secondo la destinazione eco
nomica del prodotti, si nota 
che beni intermedi e materie 
ausiliarie scendono del 7,5%, 
mentre crescono beni finali 
di consumo (+2,2%) e finali 
di investimento (+5,3%). 

Brutte nuove (ma prevedi
bili) giungono sul fronte del
la bilancia del pagamenti. 
Per fine anno ci si attendeva 
un attivo della parte corren
te attorno ai 7.000-8.000 mi
liardi. Invece, 1 conti saran
no anche stavolta in rosso. Il 
surplus «offertoci* da dollaro 
e petrolio è stato infatti inte
ramente «mangiato! da alcu
ne operazioni finanziarie 
sull'estero che hanno visto 
come protagonisti alcuni 
grandi gruppi italiani (Fiat, 
Ferruzzl, Fondiaria), ma an
che i fondi comuni che han
no effettuato investimenti 
fuori Italia per circa 3.000 
miliardi. Lo ha affermato ie
ri il condirettore centrale 
della Banca d'Italia per la ri
cerca economica, Rainer 
Masera. 

Note liete, al contrario, 
dalla produzione industriale. 

Brevi 

In settembre l'Indice Istat ha 
registrato un aumento del 
5,4% rispetto allo stesso me
se del 1985. Nel primi nove 
mesi di quest'anno la produ
zione dell'industria è au
mentata del 2,3% nonostan
te due giorni lavorativi In 
meno rispetto all'analogo 
periodo dell'anno preceden
te. Se si considera l'indice 
«destaglonalizzato» (depura
to, cioè, dal fenomeni stagio
nali e reso omogeneo) si ri
scontra che la produzione 
delle industrie Italiane In 
settembre è stata pari a 99,1 
contro 98,7 di agosto, 100,3 di 
luglio e 100,8 di giugno. 

Confrontando l'anno tra
scorso da settembre '85 a set
tembre '86, si verificano mi
glioramenti produttivi nei 
settori del mezzi di traspor
to, materie plastiche, legno e 
mobilio, macchine per uffi
cio ed elaborazione dati, ma
terie petrolifere, macchine e 
materiale elettrico, gomme, 
energia elettrica. Note nega
tive, invece, da meccanica di 
precisione, pelli e cuoio, ali
mentar], macchine e mate
riale elettrico. 

Gildo Campesato 

BORSA VALORI DI MILANO 
Fondi 

No a nuova finanziaria Efim 
ROMA — Alcuni deputati comunisti in un'interrogazione al ministro Derida si 
dichiarano contrari all'ipotesi che l'Efim costituisca una società finanziaria per 
l'impiantistica, ipotesi che è stata prospettata da notizie di stampa. A riguar
do. ricordano i deputati Pei. non c'è nessun pronunciamento del Parlamento. 
I comunisti chiedono al ministro quali prospettive intende assicurare alla 
Termomeccanica italiana di La Spezia la cui capacità produttiva ò suscettibile 
di sviluppo e occupazione solo se viene assicurata la necessaria riqualificazio
ne produttiva. 

Presentato «Italia Oggi» 
MILANO — È stato presentato ieri pomeriggio alla Borsa valori di Milano il 
quotidiano economico «Italia-Oggii che sarà nelle edicole dal 19 novembre. Il 
giornale à di proprietà dell'lpsoa, gruppo specializzato nell'editoria ammini
strativa e giuridica. Tirerà ISOmila copie e spera di venderne 105mila di cui 
40mila in abbonamento. 

Gillette opziona W a t e r m a n 
PARIGI — La Galene sì è assicurata un'opzione per l'acquisto del 51.2 per 
cento del gruppo francese Waterman: lo ha annunciato la borsa di Parigi 
precisando che la società americana ha pagato 126 milioni di franchi. AUa 
Waterman rifiutano di commentare la notizia. 

Oggi l'Opec a Quito 
NEW YORK — Prezzi deboli per il greggio a termine mercoledì a New York: 
il petrolio per dicembre ha chiuso a 15.35 dollari/barile, sei cents meno di 
martedì. Il ribasso è seguito a realizzi su un mercato calmo in attesa di sviluppi 
sul fronte Opec. A Quito sono cominciati ad arrivare gh esperti che affianche
ranno i ministri del petrolio nella riunione del Comitato dei prezzi defl'Opec che 
si apre ufficialmente oggi. La riunione dovrebbe concludersi entro sabato. Il 
Comitato ò formato dai ministri di Ecuador. Kuwait e Libia, ma partecipano 
anche i rappresentanti dell'Iran e del Venezuela. 

Confartigianato compie 4 0 anni 
ROMA — La Confartigianato ha celebrato ieri i 4 0 anni di vita con una 
manifestazione a Roma. cUn'occasione — ha detto Q nuovo segretario gene
rale, Rossetto — che rappresenta una svolta organizzativa di autonomia 
politica e sociale del nuovo gruppo cingente della Confartigianato». 
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Per Telit (Iri-Fiat) 
«decisione vicina» 
AH9Alfa polemica 
sui sospesi 
MILANO — Non è ancora 
concluso l'affare Alfa Ro
meo e già si profilano altre 
importanti scadenze per l'e
conomia nazionale. Sul tavo
lo c'è la coslituzione di una 
società di telecomunicazioni 
nella quale dovrebbero scio
gliersi l'Italtel, colosso na
zionale del settore, e Telet-
tra, di proprietà della Fiat. 
Nelle ipotesi da tempo in di-. 
scussione, le due aziende 
avrebbero una partecipazio
ne del 48 per cento ciascuna, 
11 4 per cento sarebbe nelle 
mani di Mediobanca, con
trollata dairiri attraverso le 
tre banche di interesse na
zionale ma per la quale c'è 
un progetto di privatizzazio
ne. Entro la fine di questo 
mese ci sarà una scelta. Ieri, 
il ministro delle Partecipa
zioni statali Darìda ha con
fermato che *sl sta ancora 
procedendo con la fase di va
lutazione, ma una decisione 
è Imminente. La Fiat sem
bra avere tutto l'interesse a 
raffreddare l'operazione, 
evidentemente preoccupata 
di non destare Umori di «ag
gredire» più di un fronte con
temporaneamente: dal mo
nopollo dell'automobile ai 
grandi affari finanziari, alle 
telecomunicazioni. Ieri un 
portavoce della Fiat ha detto 
che «non sono previste ces
sioni o scambi di aziende tra 
la Fiat e le Partecipazioni 
statali: Società del due 
gruppi hanno avuto e avran
no •situazioni di concorren
za o motivi di contatto senza 
che questi debbano necessa
riamente sfociare In modifi
che di assetti azionari*. CIÒ 
conferma la cautela di corso 
Marconi per l'operazione 
•Telit. (Italtel più Telettra) 
ed esclude che entro breve 
tempo la Fiat aviazione e 
l'Alfa Romeo Avio (Flnmec-
canlca) scambino pacchetti 

azionari nell'ambito del polo 
aeronautico. 

Sul fronte dell'Alfa Ro
meo il sindacato sta discu
tendo l'apertura di una vera 
e propria vertenza, chiesta 
ufficialmente da Sergio Ga-
ravinl (Fiom) a Torino. Il re
sponsabile per la Fim-Cisl 
del settore auto ha dichiara
to che *per quanto ci riguar
da non partirà nessuna lette
ra ufficiale di richiesta di In
contro» perché sarebbe trop
po facile per la Fiat dire di no 
in quanto non è ancora pro
prietaria dell'Alfa. Risponde 
Angelo Alroldl, segretario 
Fiom nazionale: «Le circo
stanze ci obbligano a muo
verci altrimenti fa tutto la 
FlaU 

Intanto a Milano c'è già 
un primo scoglio nel rappor
ti sindacali. L'Alfa ha chiesto 
al sindacati di dare 11 loro pa
rere favorevole alla richiesta 
di cassa integrazione per un 
anno per 2.786 addetti. At
tualmente 1 sospesi sono 
1.426 per i quali scade la co
pertura Inps alla fine del 
mese. L'Alfa si vuole caute
lare garantendosi un «pla
fond» di sospensioni di cui 
potrebbe avere bisogno nel 
prossimi mesi. Risposta dei 
sindacati metalmeccanici: 
possiamo prendere solo atto 
della vostra richiesta ma 
non appoggiarla in mancan
za di chiarimenti sul futuro 
produttivo del gruppo. L'Al
fa ribatte che questo è tutto 
da verificare In quanto di
pende dalle scelte che farà la 
nuova società Alfa-Landa, 
quindi dalle scelte Fiat 

Fiom e Uilm hanno firma
to una lettera in cui prendo
no atto della richiesta del
l'Alfa pur specificando 11 loro 
mancato accordo (questo per 
permettere che non scada la 
copertura). La Firn Clsl no. 

a. p . t . 

T e n d e n z e 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 335.B8 
con una variazione in rialzo dello 0.80 per cento. L'indice globale Comit 
(1972= 100) ha registrato quota 750.71 con una variazione positiva dello 
0.73 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca. e stato pari a 9.457 per cento (9,447 per cento). 

A z i o n i 
Titolo Chius. 
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_ 
2 .300 

1 2 1 6 

1 3 0 0 0 

8 100 

1 0 9 6 

9 0 5 

6 9 9 0 
12 2 6 0 

23 2 0 0 
1 9 4 O 0 

3 0 0 0 
3 0 3 3 

2 8 7 0 

9 7 0 0 

3 70O 

3 6 9 1 

7 4 1 0 
1 140 

1.382 

3 2 6 8 
1 4 8 0 

4 2 8 5 

7 3 1 
36 3O0 

18 O lO 

9 0 0 0 _ 
12SO 

2 8 5 5 
3 6 7 0 

4 2 1 5 
7 7 0 0 
7 7 9 9 
3 04O 
5 4 1 0 
4 7 9 0 
2 4 0 0 
I S S O 

1 4 5 0 
2 50O 

12 6 5 0 
S6SO 

19 6 0 0 

1.990 
2 .115 
1 4 7 0 

8 9 0 
2 8 1 0 
7 100 

4 1 0 5 0 
2 9 9 5 
2 .780 

2 0 2 
122 

8 8 0 0 
4 1 4 0 

. , * > 7 S O _ 
8 0 0 0 

Var % 

- 0 9 0 
0 0 0 

- 0 2 6 
- 0 4 5 
- 0 24 
- 0 19 

0 0 0 
- 0 . 2 8 

0 0 0 

- 2 13 
- 0 0 1 

0 14 
- 0 3 0 
- 0 36 

0 0 7 
- 0 5 1 
- 0 2 3 
- 0 32 
- 1 . 4 8 
- 0 7 9 
- 0 6 9 
- 1 . 1 B 
- 0 6 9 
- 1 , 6 3 
- 0 33 
- 0 04 

1.18 
0 2 0 
0 42 
OOO 

- 0 75 
- 0 , 3 3 

0 2 0 
. 4 8 7 

0 6 0 
1.92 
0 88 
2 B4 
0 3 0 
0 4 0 
OOO 

- 0 8 2 
- 1 . 0 7 
- 1 7 8 

3 5 0 
- p , 9 6 

0 . 0 0 

0 .22 
- 1 . 1 6 

1 0 8 

0 16 
- 1 . 9 0 

- 0 19 
- 1 . 3 3 

- 0 . 8 4 

. - 0 . 4 3 

0 0 0 
- 0 9 2 
- 0 6 7 

- 0 8 9 
- 2 . 9 7 

5 .52 

- 0 . 0 2 

- 1 . 1 8 
O.OO 

- 2 - 1 9 
- 0 . 3 5 
- 0 . 2 3 

- 0 - 1 0 
2 0 O 
0 9 3 

0 0 6 
- 1 . 1 5 
- 0 9 6 

- 2 . 0 0 

0 .12 
- 2 . 4 0 

0 .75 
0 6 8 

- 0 - 1 0 
0 .17 

0 0 0 
0 8 3 

- 0 0 2 
- 0 6 8 

n-a 

0 0 0 
- 0 . 9 9 

OOO 

3 . 7 8 
- 0 2 4 

- 0 10 

0 5 1 

0 3 2 

- 0 . 0 5 

- 0 6 9 
- 0 8 5 

0 0 4 

- 0 2 5 
- 3 7 0 

OOO 

- O B I 
0 4 4 

_ 
0 5 8 

- 0 3 3 

- 3 0 1 
- 3 0 0 
- 2 4 4 

- 1 0 4 

- 0 . 6 9 
- 0 9 7 

0 21 
- 1 . 7 0 

- 3 4 5 
- 1 0 4 

0 . 1 4 

0 15 

0 3 4 

- 0 3O 
- 1 15 
- 2 9 4 

- 1 5 3 

- 2 17 
- 0 6 4 

- 0 5 2 
I S O 

- 0 4 7 
- 0 2 8 
- 0 2 7 
- 0 3 3 
- 1 6 4 
- 0 2 1 

0 0 0 
OOO 
0 3 5 

- 3 8 1 
OOO 
OOO 

- 1 . 0 1 
0 5 1 
0 7 1 

- 5 7 1 
- 2 . 7 3 
- 1 75 

OOO 
3 0 9 

- 0 3 3 
OOO 

- 0 « 9 
- 2 4 0 
- 2 7 8 

0 8 1 
- 0 1» 
- I O ? 

Titolo 
In» Ri Ne 
Imi Mata 

Italmobilia 
Italm R Ned 
Kernel Ital 
Mittat 

Pari R NC 

Pari R NC W 

Partec SpA 
Pirelli E C 

P i Bili CR 
Reina 

Reina Ri PO 
Riva Fin 
Sabaudi» Ne 

Sabauda Fi 
Saes Ri PO 

Saes Spa 

Schiappa: et 

Sem Ord 
Sei li 

Sita 
Sita Riso P 

Sme 

Smi Ri PO 

Smi-Metalli 

Soqefi 

So Pa F 
So Pa F Ri 
Stai 

Stel Or War 
Stet Ri P O 

Tarma Acqu 
Tnpcovieh 
Trocovich Ri 
War Corneo 

., Crnoa. 
11 0 5 0 
2 0 0 3 0 

121 875 

6 3 . 5 0 0 
1.111 

3 .801 

3 4 3 0 
7 2 5 0 

4 . 1 4 0 
26 0 7 0 
22 0 0 0 

9 9 9 0 
1 4 9 0 

2 601 
1.600 
3 .100 
1.227 

1 6 4 0 
6 0 0 0 

6 5 0 5 
5 0 7 5 
2 .009 
2 .575 
3 0 5 5 
5 5 1 0 

2 6 3 0 
1.599 
5 160 
2 799 
4 6 4 0 

4 . 5 1 0 
8 .250 
3 3eo 

260 
War Stet 9 % 2 . 0 2 0 

IMMOBILIARI E I M U Z I t 
Aedes 11 .600 
Attrv Immob 
Calce* trai 
Cooeiar 
Del Favero 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 
Risanamento 

Viantni 

6 .110 
7 .670 

7 .690 

4 . 7 8 0 

3 595 
3 .475 

13 6 0 0 
18.100 

26 4 9 0 

. Var. % 
- 1 34 
- 1 96 

- 0 . 1 0 

0 0 0 
- 2 . 8 0 

- 0 . 7 8 

3.94 

0 0 0 
- 0 48 

0 23 
- 3 5 1 

- 0 5 0 
- 1 . 3 2 

- 0 3B 
3 0 9 

- 2 . 3 8 
- 1 . 8 4 

1.B0 
0 0 0 

0 0 8 
- 1 2 6 
- 1 . 7 6 

- 0 . 9 6 
- 0 IB 

- 0 72 
- 0 94 
- 0 . 7 4 

- 0 . 1 9 
- O 0 7 

- 0 56 

- 0 22 
1.93 
1.81 

- 0 10 
0 . 0 0 

- 2 . 0 3 
- 0 8 1 
- 0 . 1 3 

- 1 . 1 6 

1.70 
- 0 6 6 

- 0 . 6 9 
- 0 29 

0 . 0 0 

- 0 . 7 5 
Vienini Ind 2 5 4 0 - 1 . 8 9 

MECCANICHE A U T O M O B f u m C H E 
ABitaha O 4 .125 - 1 . 3 2 
Atixis 
Aturia Rito 
Danieli E C 
Faema Spa 

Fiar Soa 
Fiat 

Fui Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 

fochi Spa 

Franco Tosi 
Gdardmi 
GJard R P 

Ind. Sacco 
Magnati Rp 
Neonati Mar 
NeecN .-
NaccN Ri P 

Orvetti Or 
Ovet t i Pr 
Olivetti Rp N 
Ovet t i Rp 

Prunfama 
Prunfarria Ri Po 
Saoem 
Sarpem Warr 

S*oem Rp 

Sas4> 
S a i * Pr 
Santi Ri Ne 

TtAftetctvnp 
Valeo SoA 
Seaem War 

We*c.-.ot>ou»e 

2 .390 

2 . 2 1 0 
7 .999 
4 .015 

10 4OO 

15 .080 

— 
8 .075 

. 
8 . 1 4 0 

2 . 5 0 0 

2 4 6 0 0 
2 3 . 5 6 0 

15 .530 
2 69B 

4 .925 
4 . 9 4 9 

4 . 2 5 0 
4 . 4 4 0 

14 .320 
7 .750 

7 .800 
13 .900 

18 .620 

18 4 3 0 
4 6 9 0 

4 . 3 7 0 

8 .139 
7 .920 

4 . 1 3 0 
2 6 0 0 

7 .503 

1.850 

3 5 . 1 1 0 

- 3 82 
- 1 . 7 8 

- 0 . 0 1 
- 0 . 1 5 

- 2 . 1 3 

- 1 . 4 4 

- 3 . 0 0 

- 0 . 7 2 

0 0 0 
- 0 4 0 

- 0 B 4 
1.04 

0 0 0 
0 .51 

- 1 . 8 1 
OOO 

1.14 
- 1 . 3 1 
- 2 . 5 2 
- 2 8 6 

- 4 . 1 4 

OOO 

- 0 54 
1.96 

1.04 

0 . 4 8 
- 2 . 5 8 

OOO 
- 1 . 8 9 
- 0 . 1 6 

0 0 0 
- 3 8 1 

WmUaigion 1.700 0 . 0 0 

M a T i R T t t A A a t M I T A l U M O I C M I 
Cam Met It 4 . 5 0 0 - 7 . 6 2 
Darmne 

Fak* 
Falca. IGeBS 
Fatek Ri Po 
Ossa-Vaie 
La Mata» 

Maceria 
Tra/Jane 

T E S S U 
Benetton 
Cantoni Rp 

Cantoni 

Cuc in i 

Eiolona 
Frsae 
Frsac Ri Po 
Lmf 5 0 0 
I n i R P 
Rotond 
Marrano 
Marrono Rp 
Ceca» 
S e i 
2uccN 

DIVEI ISE 
Da Ferrari 
Oa Ferrari Rp 
Coefore»» 
Con Aeejtor 
Jorry Hotel 
Joav Hotel Rp 
Pacchetti 

4 2 5 
B 5 9 8 

8 . 5 9 0 
8 5 5 0 

8 . 3 7 0 

3 . 5 0 0 

16 8 0 0 

9 . 7 0 0 
10 .090 

1.9SO 

2 . 3 2 1 
11 .460 
11 .499 

1.955 
1.645 

17 .400 
4 . 7 8 0 
4 9 9 0 
4 . 7 5 1 

10 3 0 0 
3 8 9 0 

2 7 0 1 
1.660 
3 9 4 0 
S 4 7 0 

10 5 8 0 
10.75O 

2 7 3 

3 4 1 
- 0 . 9 4 

OOO 
- 1 . 1 6 

0 8 4 

O.OO 

- 1 . 1 2 
- 1 . 0 2 

- 2 . 5 1 
- 1 . 5 2 

- O B 9 

OOO 
OOO 

- 2 . 1 5 
- 2 0 8 

2 .65 
- 1 . 4 8 
- 0 6O 
- 1 . 2 3 

2 4 9 
- 1 . 2 4 

3 0 9 
0 6 1 
0 0 0 

- 2 . 3 2 
- 0 6 6 
- 2 2 7 

1.02 

Oro e monete 
Danaro 

Oro f n o toer gr) 

Argento {par k g ! 

Starane v . c 

Sterlina n e (a "73 ) 

Staraci* n e Ip ' 7 3 1 

Krucjerrend 

SO p e n o * messicani 

2 0 doCan oro 

Marengo svizzero 

M a r e n g o rtafcano 

M a r e n g o belge 

M a r e n g o trance»! 

1 8 . 3 7 0 

2 6 3 . I O O 

1 3 4 . 0 0 0 

1 3 5 OOO 

1 3 4 . 0 0 0 

5 7 0 OOO 

6 BO OOO 

7 0 0 O 0 O 

1 1 2 . 0 0 0 

1 1 0 . 0 0 0 

1 0 8 OOO 

1 0 8 OOO 

1 c a m b i 
M C D U U T ^ C l A U r x i C A M M U I C 

Rati n o e 

O o t v o U S A 

Mi rco t « * a e o 

fitneoirtremm 

(rataTÌnO tìeWeaJeraf*») 

F rVeco aMeB*) 

•WeaTwOH ÌPfPOeM 

Starine ktandaee 

Carena denee* 

Dracma trace 

Cor 
Deaero canaòeaa 

Yen eaapponeee 

Franco entrare 

Ti a t e i eieHejO 

Corone nra^eeaee 

Corona eeeeraai 

lìHejLii t i aerate.. 

Eecuatopen-

1399.5 

6 9 2 . 1 5 

2 1 1 . 4 5 

8 1 2 . 8 6 

3 3 3 0 5 

1988 3 

1886.2S 

183.54 

10.107 

1442 .70 

1 0 1 1 4 

8 .715 

8 3 3 . 8 3 

• 8 . 3 6 7 

188 .71 

2 0 1 . 4 2 5 

2 8 3 . 4 0 6 

• . 3 8 2 

1401X125 

691 .89 

211.64 

6 1 2 . 1 7 5 

3 3 295 

2001 .48 

1881.55 

183.385 

10.111 

1443.2 

1012.15 

8 .694 

8 3 4 . 2 

• 8 . 2 8 

187.4» 

201 .72 

2 8 3 8 5 

• , 3 » 2 

Gestras (01 

Imicaoital (A) 

Imoend (0) 

Fondersd (B) 

Arca Bb (81 

Area Rr (01 

Primecapital (A) 

Prtmerend (B) 

Primecash (0) 

F. professionare (A) 

Genercomit IBI 

Interb. azionano (A) 

Intstb. obbligar. 
13 0 5 3 

Interb rendita (0) 

Nordfondo (01 

Elfo-Andromeda (DI 

EtrO'Antarei 
13 027 

Euro Vena (0) 

Fiorino (Al 

Verde (0) 

Aztirro IB) 

Ala (01 

Libra (Bl 

Multras (B) 

Fondicri 1 (0) 

Fondativo (B) 

Sforresco (0) 

Visconteo (Bl 

Fondmvest 1 (0) 
Fondinveit 2 (81 

Aureo B 

Naqraeapitat (A) 

Nao/arend (01 

Redd'tosette (01 

Capitalgest (81 

(0) 

(01 

Risp. Italia bilanc. (B) 

Risp. Itaha Reddito (0) 

Rendilit '0 ( 

Fondo centrale (B) 

6 N Rendifondo (B) 

BN Muttifondo (0) 

Capitarti! 18) 

Cash M. Fund (B) 

Corona Ferrea (B) 

Capitakredit (B) 

Rend>cre<£t (0) 

Gestiella M 101 

Gestione B (B) 

Euro Mob.re CF (8) 

Eptacapitat (B) 

Eotabcnd (0) 
Pheniifund (0) 

Fondai 2 (B) 

Ncrdeapttal (Bl 

Imi 20O0 (01 

Geparend (0) 

Geparinvest IBI 

( 
1 

1 

jenarcomit Rend. (0) 
:ondo Amorta (8) 

Ieri 

15 8 4 9 

25 166 

14 722 

25 822 

2 0 147 

11.718 

26 .389 

19 065 

12.726 

26 .917 

17.039 

18 986 

13 0 5 4 

12 6 2 8 

12 4 9 3 

16 4 5 9 

13 027 

10 583 

22 237 

11 9 0 0 

16 982 

11.997 
16 534 

17.321 

11 833 

14 004 

12 342 

16 274 

12 0 9 4 

14 887 

15 0B5 

14 267 

12 2 3 9 

15 0 8 5 

14 4 7 6 

17 8 4 0 
12 541 

11 766 

14 585 

11.335 

12 .723 

12 0 7 6 

13 211 

10.791 

10 337 

1 0 7 1 4 

10 6 2 5 

10 375 

10.652 

10 333 

10 567 

1 0 2 1 8 

10.222 

10 0 2 0 

10 0 7 2 

10 0 2 9 

1 0 0 1 9 

10 0 2 5 

1 0 0 0 0 

Pree 

15 8 5 0 

25 130 

14 721 

25 863 

2 0 143 

11.715 

2 8 . 4 1 0 

19 0 7 8 

12.727 

26 9 0 3 

17 03B 

1B9SB 

12 628 

12 497 

16 4 5 3 

10 5 8 0 

22 215 

11.901 

16 9 7 9 

11.997 

16 534 

17 333 

11 832 

14 005 

12 344 

18 275 

12 092 

14 887 

15 819 

14 265 

12 241 

15 0 8 9 

14 465 

17 818 

12 544 

11 7 7 0 

14 578 

12.719 

11 332 

12 0 7 9 

13 2 0 0 

10 784 

10 331 

10.710 

10 623 

10 372 

10 6 6 4 

10 3 3 9 

10 5 7 0 

10 236 

1 0 2 1 7 

10 0 0 9 

10 071 

10 025 

1 0 0 1 7 
10 0 2 2 

10.000 

Fondi esteri 
FONDO 

Capital Italia 

Fonatali» 

Fondo Tre R 

Interfufld 

Int. Sacunties 

telfortune 

tafcjruon 

InexSolanum 

Ftaafund 

tomirnrest 

dol 

dol 

lit 

dol 

dol 

dot 

dol 

dol 

r t 

dol 

Ieri 

31 .98 

74 62 

38 5S2 

35 .96 

28 .24 

4 2 . 2 7 

22.32 

37 .47 

42 .162 

35 .79 

Prec. 

31.98 

74 .23 

39 .933 

35 83 

28 0 7 

4 2 . 3 3 

22 .32 

37 .36 

42 .162 

35 6 8 

Oggi la «Borsa* esce incom
pleta. Non sono pervenuti i 
Titoli di Stato. Ce ne scusia
mo con i lettori. 

Franco Fossati 
Walt Disney e 

l'impero 
disneyano 

L'avventura creativa e 
commerciale di Disney 
raccontata, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 

personaggi più famosi. 
da un esperto di storia 
e tecnica del fumetto. 

Lire 12000 

Marcello Argilli 
Fiabe di tanti 

colori 
illustrazioni di Rosalba 

Catamo 
I colori diventano 
persone vive in 

quest'opera che punta 
sul gusto dei bambini 

per il movimento e 
l'alterazione degli 

schemi della realtà 
quotidiana. 

Lite 16OOO 

Lev B. Okun 
Leptoni e Quark 

Lrre20000 

Lev D. Landau. 
Evgenij M. Lifsits 

Fisica teorica Vili 
Elettrodinamica <M 

mezzi continui 
a cura di E.M. Lifsits 

e L.P. Pitaevskij 
Ure35 000 

Emanuele Lauricella 
La riproduzione 

della specie 
umana 

Sessualità, controllo 
delle nascite. 
fecondazione 
. artificiale. 

~LOn di base" 
l i re 8500 

G. Beri, S. Quadrino 
Guadagnarsi la 

salute 
Miti, realtà e 
prospettive 

dell'educazione 
sanitaria. 
" I 6 n di base" 

uree STO 

IM R Fra* 3,195 - 0 0 9 10.30 10.306 
! Editori Riuniti Y 


